
 

COMITATO CITTADINO 

PER LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE ED AMBIENTALI DEL TERRITORIO DI 

MAZARA DEL VALLO 

 

Prot. N. 2/2021       Mazara del Vallo, 22 Giugno 2021 

 

                                                                       

 

Al Sindaco di Mazara del Vallo 

                                                                              protocollo@pec.comune.mazaradelvallo.tp.it   

al Presidente del Consiglio  

Gancitano Vito 

vitogancitano70@gmail.com 

  ed ai signori consiglieri tutti   

Iacono Fullone Giovanni 

iaconoservice@libero.it 
Coronetta Antonella 

antonecorone@gmail.com 
Casale Gianfranco 

gianfranco.casale@gmail.com 
Randazzo Giorgio 

      giorgiorandazzo@live.it 
Emmola Gioacchino 

      emmolagioacchino55@gmail.com 
Marino Pietro 

      pietromarino2013@gmail.com 
Enza Chirco 

      enzachirco@tiscali.it 
Marascia Stefania 

      stefaniamarascia@libero.it 
Palermo Giuseppe 

      peppepalermo@libero.it 
      Calcara Francesca Maria 

      francesca.calcara@libero.it 
Giacalone Isidonia 

      isidoniagiac@libero.it 
Grillo Valentina 

      grilval@gmail.com 

D’Alfio Arianna 

      arianna.d’alfio@libero.it 

Pipitone Ignazio Maurizio 

      mauriziopipitone@yahoo.it 

Bonanno Giuseppe 

      g.bonanno82@gmail.com 

      Gaiazzo Antonino 

Colicchia Antonio 

      studiocolicchia@gmail.com 

Bommarito Matteo 

      matteobommarito@hotmail.it 

Zizzo Antonino 

      ninozizzo@libero.it 

Billardello Girolamo 
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      girolamo.billardello@libero.it 

Quinci Ilenia 

      ilenia.quinci@libero.it 

Gilante Cesare 

      cesaregilante@libero.it 

Giardina Massimo 

      massimogiardina73@gmail.com 

 

 

 

 

Alla cortese attenzione del Presidente del Consiglio e dei Consiglieri comunali della città di Mazara 

del Vallo 

 

Oggetto: Scelta consapevole in merito alla gestione del servizio idrico. 

 

Signor Presidente del Consiglio, Signori Consiglieri, questo  Comitato si permette di sottoporvi 

alcune riflessioni utili alla trattazione del punto 8 dell’ordine del giorno  del consiglio comunale del 

22.06.2021 e cioè: Applicazione Legge Regionale 19/2015 per un governo pubblico e partecipato 

dei servizi idrici. 

 

Che l’acqua sia, fra i beni comuni, quello più assimilabile all’aria è una verità incontestabile. Senza 

acqua si muore, come senza aria si muore. Non ci sono spiegazioni da dare, niente da aggiungere.  

 

Immaginereste un proprietario dell’aria, che la desse a pagamento e chi non paga non respira?  

 

E allora, se acqua e aria si equivalgono in quanto entrambi beni essenziali, indispensabili alla vita, 

insostituibili, come mai per uno di essi, l’acqua, siamo arrivati alla privatizzazione? 

Come mai si è arrivati a questo? Come mai si è arrivati a tanto? 

 

Eppure ci siamo arrivati: esistono i proprietari dell’acqua, la distribuiscono a pagamento. Certo, a 

pagamento l’acqua  viene distribuita anche se pubblica. Come tutti i servizi, il servizio idrico ha 

costi e i cittadini per essere serviti devono pagare.  

 

Ma un conto è che tu, cittadino, nelle articolazioni dello Stato, che esiste solo per servirti,  paghi il 

tanto necessario al servizio, un conto è che tu paghi a un privato per questo stesso servizio.  

 

Un privato non crea un’azienda per servire te, un privato investe su un’azienda solo se ne ricava un 

utile. È nella stessa natura dell’azienda generare un utile, non ha senso il contrario.  

 

E però, sempre con la stessa logica, passando allo Stato che eroga il servizio, si può sicuramente 

dire che è nella natura dello Stato dare un servizio senza utili e, fra tutti i servizi, quello idrico è il 

primo a dover essere garantito. 

 

Lo Stato deve certo garantire ai cittadini una vita sociale, culturale, imprenditoriale, produttiva, 

ricreativa ....ma sicuramente deve prima garantire la vita. 

 

Eppure, oggi, siamo arrivati a questo: l’acqua è stata privatizzata, il servizio idrico è in mano a 

privati,  in Italia e nel mondo.  

 

I governi hanno permesso che pochi si  impossessassero di un bene che per natura è di tutti e lo 

distribuissero a questi tutti a pagamento e con profitto, con molto profitto, risparmiando sui costi di 

gestione, che vuol dire pochi controlli sulle condotte, poche riparazioni sui guasti, mancato rinnovo 

di  impianti e di depuratori. 
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Poiché ciò è avvenuto e bisogna farci i conti, in Italia e nel mondo i cittadini si sono ribellati e, 

aggregati in comitati, hanno contrastato le decisioni, si sono mobilitati. In Italia hanno anche 

avanzato proposte di legge, hanno indetto un referendum affinchè l’acqua ritornasse ad essere 

pubblica.  

 

Lasciando da parte tutti i passaggi e la varietà delle situazioni presenti in tutta Italia, oggi, in Sicilia, 

l’unica possibilità di conciliare la volontà popolare, espressa attraverso il Referendum, con il 

rispetto della legge  regionale 19/2015,   è quella di ricorrere all’ Azienda speciale consortile,  un 

ente di Diritto Pubblico di proprietà di tutti i Comuni ricadenti in una stessa  Ati, la cui gestione è 

interamente pubblica e partecipativa.  

 

Questa è la scelta che oggi deve fare il comune di Mazara del Vallo, una volta convocata 

l’assemblea dei comuni dell’Ati in cui ricade. 

 

Questo Comitato, che segue da anni  il dibattito pubblico e l’iter legislativo sul diritto all’acqua, 

bene comune, essendosi posto come strumento di partecipazione dei cittadini mazaresi sia alla 

richiesta di referendum che alla possibilità di votare il Referendum stesso, oggi si permette di 

rivolgere un accorato appello a voi, Presidente del Consiglio e Consiglieri tutti, che nel prossimo 

consiglio comunale del 22.06.2021 discuterete il punto 8 dell’ordine del giorno  e cioè: 

Applicazione Legge Regionale 19/2015 per un governo pubblico e partecipato dei servizi idrici, a 

documentarsi sulla materia e decidere con saggezza per il bene di tutti i cittadini. 

Comunica 

che una richiesta negli stessi termini è stata già avanzata al Sindaco in data 12.06.2021,  

allega 

due documenti utili ad operare una scelta responsabile ed esattamente due appelli diffusi dal Forum 

Siciliano dei Movimenti per l’Acqua e i Beni Comuni: 

1)“ A 10 anni dal Referendum sull’Acqua”,  

2 ) “SE 10 ANNI VI SEMBRANO POCHI” 

 

La Presidente 
 
 
 
 
 
 

http://comitatocittadinomazara.blogspot.com/?m=1 

https://www.facebook.com/comitato.tutelaambiente 
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